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POLITICA INTERNA 

Berlusconi 
Dura replica 
di Manca 
e Pasquarelli 
•a l RIMIMI. «Non una confe
renza stampa, solo uno scam
bio di opinioni» Enrico Manca, 
presidente della Rai, e Gianni 
Pasquarelli. direttore generale, 
ieri si sono presentati al con
gresso del Psdi, e hanno rispo
sto alle critiche lanciate il gior
no prima da Silvio Berlusconi 
•La sua polemica - ha detto 
Manca - non e nuova, abbia
mo sempre risposto. Ma il fatto 
che la Fininvest insista tanto 
sulla Rai, la sua gestione, i de
nari dei contribuenti, fa emer
gere una concezione del servi
zio pubblico che e molto diver
sa dalla nostra». «Non si può 
accettare Intatti - ha prosegui
to Manca - che il polo pubbli
c o sia ghettizzato, ridotto ad 
occuparsi solo di trasmissioni 
pedagogiche e culturali. Il si
stema misto richiede invece un 
servizio pubblico forte, che 
faccia la tv a tutto campo, an
che con i programmi di intrat
tenimento». In realta - ha Insi
stito Manca - la polemica della 
Fininvest nasce proprio dal fat
to che «In questi anni la Rat ha 
avuto partita vinta, conferman
do la sua centralità e i suoi pri
mati d'ascolto». Berlusconi -
ha ironizzato - mi ricorda 
•quel personaggio che a tea
tro, durante il duello, si lamen
ta perché l'avversario non si la
scia Infilzare-. Manca ha anche 
contestato che la Rai sia sem
pre più una tv commerciale: -Il 
45.6* dei programmi e di cul
tura. Informazione ed educa
zione - ha detto -, e il 47.2* di 
fiction e intrattenimento. Mi 
pare un rapporto equilibrato». 
guanto alle lottizzazioni, il 
presidente della Rai s'è detto 
convinto che •l'informazione 
pubblica e più garantista e plu
ralista della carta stampata». 

Pasquarelli ha invece lancia
to un avvenimento: se la cosi-
detta «pax televisiva» dovesse 
servire «solo a uno del soggetti 
Interessati, ho forti dubbi che 
potremmo continuare». La pa
ce è solo «uno strumento per 
non bruciare risorse». 

Giorgio Napolitano 

Il leader del Psdi corifeitoto Dopo due anni di grande paura 
segretario quasi all'unanimità il partito si sente «rinato» 
Duro attacco al progetto socialista Nicolazzi è critico e chiede 
Poi però sfumai toni della p^mica ;<yn patto federativo con il Psi 

%f 

«Rischiamo una dittatura» 
V 

Origlia spara sul presidenzialismo di Craxi 
Ieri a Rimini il Psdi ha concluso il suo ventitreesimo 
congresso confermando segretario, a scrutinio se-
greto, Antonio Cariglia: 505 si, 4 schede bianche, 15 
schede nulle. Il segretario ha duramente attaccato il 
presidenzialismo craxiano, definendolo un'«awen-
tura», ed evocando lo spettro di «una dittatura». Cari-
glia ha rilanciato però la proposta d'una alleanza tra 
Psdi, Psi e «fattore laico». 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAQONB 

• i R1MIN1. »lo. da vecchio 
combattente antllasclsta. ho 
paura che questo paese finisca 
per scivolare in una dittatura, 
che dal punto di vista formale 
non sia tale, ma lo sia sosMn-
zlalmente». La platea socialiie-
mocratica applaude, urla t at
te sui banchi. Ar tonto Cariglia, 
segretario uscente e rientrante, 
sta facendo la sua replica, e 
per la prima volta In quattro 
giorni ha deciso di alzare la vo
ce. Messa da parte la diploma
zia. Antonio il tranquillo affon
da senza pietà il presidenziali
smo craxiano. Lancia anatemi 
contro «questa avventura», 
•questa trovata». «Ma davvero -
tuona belfardo - qualcuno 
crede che 11 paese sia am-nnl-
strato male perché la Costru
zione è fatta male? Ma non 
scherziamo!». 

Il Psdi, dopo due anni passa
ti con la sindrome di chi teme 
di sparire, ora :il sente vivo e 
vegeto. E non pare vero, ui de

legati, che 11 loro leader, maga
ri preso dalla foga di chi parla 
a braccio, gliele canti a quel 
Psi che tanto a lungo ha Insi
diato il piccolo patrimonio so
cialdemocratico. Ma non è fi
nita. Cariglia passa dalle Invet
tive alle lezioni di politica: «L'I
talia non è la Francia - ricorda 
a Craxi - dove il senso dello 
Stato e forte e diffuso». No. 
«Questo paese, invece, è fragi
le, ha vizi che tutti conoscia
mo». È «malato di conformi
smo». E allora il Psi la smetta 
con la repubblica presidenzia
le: «In realta - s'Infervora II se
gretario - al compagni sociali
sti non Interessa se la loro tesi 
prevarrà o meno, non gliene 
Importa niente. E solo che 
pensano, cosi, di raccogliere 
consensi elettorali». 

Pero lo spettro del presiden
zialismo, ammonisce Cariglia, 
può «creare alleanze impro
prie tra partiti che riteniamo di
stinti nel ruoli, ma che domani. 

Il segretario socialdemocratico Antonio Cariglia 

di fronte a certi pericoli, po
trebbero superare tutti I Umili», 
e dare vita a «un ribaltamento 
di alleanze». Attenti dice in so
stanza: prima o poi Pds e De 
potrebbero «accomunarsi» e 
spazzare via 11 sogno socialista. 
Cariglia avverte che 11 suo ap
pello antlpresidenzlalista può 
creare polemiche e allora, a 
replica conclusa, sfuma un po' 
I toni: «Una cosa è il dissenso 
col Psi sulle riforme istituziona

li, ma tutt'altra cosa è la possi
bilità di collaborazione tra 1 
nostri partiti entrambi sociali
sti. Le riforme istituzionali sono 
un momento circoscritto del 
dibattito politico e non biso
gna dare loro un peso che su
peri il giusto». 

Il senso però non cambia 
molto. Eppure, quando aveva 
cominciato la sua replica, alle 
dodici e quaranta di ieri, Cari-
glia sembrava avviato né più 

né meno che a ripetere la rela
zione di tre giorni prima. Piano 
plano, lemme lemme, aveva 
lodalo «pragmatismo e gra
dualismo», condannando le 
proposte di leggi eccezionali 
contro la criminalità («perché 
Il problema vero è fare appli
care le leggi che già ci sono») 
e mettendo nuovamente in ta
vola le sue ricette: «governi forti 
e stabili», per dare all'Italia «un 
sistema politico come gli altri 
paesi della Cee», dove si possa 
scegliere fra partiti e program
mi alternativi. 

Siccome qui da noi «l'alter
nativa non c'è», il segretario so
cialdemocratico invoca per " 
ora «la sinistra possibile»: 
un'alleanza tra II suo partito, I 
socialisti e «il fattore laico*, che 
contratti con la De sulla base 
di un patto di legislatura. «Ab
bandoniamo tatticismi e narci
sismi», ha chiesto Cangila al 
Psi. E di nuovo ha demolito 
('«unità socialista» cara a Craxi: 
•Quella non sarà possibile tin
che non avremo socialdemo-
cratizzato la sinistra». 

Mentre risponde ai socialisti, 
Cariglia pensa anche al suo 
compagno-rivale Franco Nico
lazzi. L'anziano leader, malato 
di cuore, aveva portato Ieri 
mattina, alla tribuna del con
gresso, solo un brevissimo sa
luto. Pare che nottetempo il 
ministro Vizzinl e lo stesso Ca
riglia lo avessero pregato, in 
camera sua, di evitare discorsi 

laceranti, in queste assise cosi 
monolitiche e unitarie da esse
re state definite bulgare». E Ni
colazzi, anche in cambio di 
una congnia rappresentanza 
dei suoi in consiglio nazionale, 
ha promesso. Più tardi, però, 
da «oh» • solo col giornalisti, 
ha detto quel che pensava: 
•Non condivido i mezzi, i modi 
coi quali la segreteria porta 
avanti la linea politica». Nico
lazzi è fautore di un «patto fe
derativo» con il Psi, e di Cari-
glia critica «l'attendismo, i pic
coli passi». Non gli è nemmeno 
piaciuta r«invesutura» di Vizzi-
ni a numero due del segreta
rio: «Vizzinl è un giovane con 
molte qualità - ha detto - e po
trà certo fare il segretario. Ma 
se nel frattempo cresce qual
cun altro, vorrà dire che il pros
simo congresso sarà dialettico, 
anziché unitario». 

Col suo discorso di chiusura 
Cariglia ieri ha reso più solida 
la sua leadership, che 11 giorno 
prima l'intervento di Vizzinl 
aveva un po' messo in ombra. 
E il Psdi, questo partito che -
ha ricordato il segretario -
•due anni fa pareva l'esercito 
di Napoleone prima della 
campagna d'Italia, disordinato 
e senza armi», ha premiato 
senza riserve il generale. Dalle 
urne sono usciti 505 st a Cari-

?lia, solo 4 schede bianche e 
5 nulle. Dopo i suol anni di 

pena, il Psdi spera che il suo 
sole tomi a nascere. 

Intervisto a Napolitano: «Discutiamo, non cerchiamo scorciatoie per rintemazionale socialista» 
Il nuovo partito e i rapporti a sinistra in Italia. Un vertice mondiale sul «governo globale» 

«Abbiamo presentato a Brandt il Pds» 

• i ROMA. Quello dell'altro 
ieri a Berlino e stato il primo 
incontro del Pds, dopo la 
sua costituzione, con Willy 
Brandt leader della Spd e 
presidente dell'Internazio
nale socialista. Ma alle spal
le vi sono anni di confronto 
e di rapporti di amicizia tra 
comunisti italiani e socialde
mocratici tedeschi. Ne par
liamo con Giorgio Napolita
no ministro degli Esteri del 
governo ombra. 

Cosa vi «lete detti e quali 
•ODO le Doviti di questo 
Incontro? 

Era la prima volta che incon
travamo Willy Brandt dopo 

«II Pds non cerca scorciatole per entrare nell'Inter
nazionale» dice Napolitano, di ritomo con Fassino 
da Berlino. L'incontro con Willy Brandt Le prospet
tive della sinistra dopo il crollo dei regimi comunisti 
dell'Est europeo, i problemi più attuali: il passaggio 
dal Pei al Pds e il superamento delle contrapposizio
ni a sinistra . Discussa la proposta del vertice mon
diale sul «governo globale». 

LUCIANA DI MAURO 

la costituzione del Pds, rap
presentato questa volti da 
me e da Pier© Fassino. C'è 
stata da parte sua molta at
tenzione per le informazioni 
e i dati che gli abbiamo tor
nito sui primi sviluppi del
l'organizzazione e dell'attivi
tà del nuovo partito. Un par
tito, peraltro, nato dal ceppo 
del Pel, il cui lungo processo 
di collaborazione con l'In
temazionale socialista e di 
distacco dal movimento co
munista era stato seguito da 
Brandt sin dalla metà degli 
anni Sessanta: da lui cono
sciuto più che da chiunque 
altro tra i leaders del sociali

smo europeo. 
La novità dell'attenzione 

da parte di Brandt stava evi
dentemente nell'interesse a 
comprendere come il pas
saggio difficile e non Indolo
re dal Pei al Pds, possa con
tribuire al superamento di 
vecchie contrapposizioni 
nella sinistra e di vecchi 
schemi nella politica italia
na. 

Avete pariate dunque del
l'ingresso del Pda nell'Io-
ternazlonalesocUlUtaT 

Già la decisione del con
gresso di Bologna era stata 
portata a conoscenza di 
Brandt con una lettera dello 

stesso Cicchetto. Dal consi
glio generale dell'Intema
zionale, svoltosi poco dopo 
al Cairo, era scaturito l'inca
rico per Craxi, nella sua qua
lità di vicepresidente, di 
compiere una prima ricogni
zione. 

In questa fase stiamo illu
strando a numerosi partiti 
socialisti e socialdemocrati
ci, gli orientamenti ideali, 
politici e programmatici sul
la base dei quali il Pds ritiene 
di poter far parte dell'Inter
nazionale. Di ciò si discuterà 
nelle prossime riunioni del 
Consiglio generale e infine 
nel congresso previsto per 
Testate-autunno del '92. 

Claudio Signorile avrebbe 
commentato: «Non è con 
le •cordatole che si rag
giunge la meta». 

Non stiamo cercando nessu
na scorciatoia. Avevamo 
preannunclato questo no
stro programma di contatti 
con i paniti socialisti europei 
a Craxi e a Cariglia, c o m e 
segretari dei partiti italiani 
già presenti nell'Intemazio

nale. Sappiamo bene che 
secondo una regola non 
scritta, si attribuisce un parti
colare peso all'opinione di 
questi partiti circa l'ammis
sione di un nuovo partito ita
liano, e cioè del Pds. Ciò 
non toglie che questa que
stione interessi e impegni 
l'Intemazionale nel suo in
sieme, i suol organismi diri
genti e tutti I paniti che ne 
sono membri. 

Dopo il crollo dei regimi 
comunisti dell'est euro
peo quali problemi e pro
spettive sono di fronte al-
l'Intemazionale sociali
sta? 

All'Intemazionale socialista 
tocca in questa fase rispon
dere a sollecitazioni e attese 
che vengono da forze di sini
stra e progressiste dell'Euro
pa centrale e orientale, ma 
anche dell'America latina e 
di altri continenti. Brandt ci 
ha parlato di oltre SO do
mande di adesione. Per l'In
temazionale socialista non è 
facile selezionarle, specie 
per dei paesi da cui proven-

f sno più domande.'Si tratta 
I casi tutti molto diversi da 

quello del Pds. 
Comunque lo ritengo che 

per l'Intemazionale si ponga 
un duplice problema di «al
largamento» e di «approfon
dimento», per usare termini 
divenuti consueti a proposi
to degli sviluppi della Comu
nità europea. Si tratta di al
largare la propria raRpxesen-
tatività in senso numerico, 
geografico e anche politico-
ideale e nello stesso tempo 
di approfondire la propria 
capacità di elaborazione di 
dibattito e di Iniziativa. 

Tra gli argomenti lntema-
zloruUl di cui avete discus
s o quale ha avuto più rilie
vo e rappresenta una sfi
da per la sinistra? 

Posso dire che i colloqui con 
Brandt sono sempre stimo
lanti per l'ampiezza dei rife
rimenti alle prospettive dello 
sviluppo mondiale. Questa 
volta mi è sembrato partico
larmente interessante il rife
rimento al documento ap
provato io scorso aprile dal 

Un Forum promosso dal movimento. Il gesuita Schasching: «C'è una società degli esclusi» 

La sfida dei lavoratori cristiani: 
«Solidarietà contro il dominio del profitto» 

ALCISTI SANTINI 

• • ROMA. Promosso dal Mo
vimento mondiale dei lavora
tori cristiani (Minte), il Forum 
intemazionale centrato sul te
ma «Giustizia sociale In una so
cietà in frantumK 1 cui lavori 
sono iniziati ieri in Campido
glio, si è proposto di prospetta
re le linee di un modello di so
cietà, in vista dei Terzo millen
nio, promuovendo una rifles
sione sui cento anni che sepa
rano la •Centesimus Annui» 
dalla «Rerum novarum». 

Due encicliche - ha detto il 
presidente del Mmtc, Josef 
Winkelhcide - che, pur legate 
ira loro da un rapporto di con
tinuità, presentano due diverse 
visioni di società. 

È toccato ad un gesuita, pa
dre Joannes Schasching del
l'Università Gregoriana, indivi
duare nella sua stimolante re
lazione le differenze, facendo 
subito risaltare come si sia pas
sati da una società caratteriz

zata dalle classi (da una parte 
il capitale con II suo strapotere 
e dall'altra il pctere del lavoro 
organizzato per affermare i di
ritti dei lavoratori), quale ci è 
stata descritta da Leone Mll 
nella «Rerum novarum», a 
quella odierna definita «uia 
società classista senza cUsiJ». 
da cui parte Giovanni Paole II 
per le sue riflessioni nella sja 
recente «Centes.mus Annus» 

La società odierna, cosi co
me si presenta nei paesi indu
strializzati, è strutturata in mo
do - ha affermato il prof. Scha
sching - per cui abbiamo un 
•centrocampo» che gannisce, 
sul plano economico e socia
le, un ceno benessere a quanti 
ne fanno parte: operai qualifi
cati, impiegati pubblici e pma-
ti, liberi professionisti e parte 
degli addetti in agricoltura. A 
fianco di questo ampio «cen
trocampo», da cui sono stati 
espulsi, c'è una grande area di 
cui fanno parte I disoccupati di 

lunga durata ed il cui numero 
è In aumento in modo preoc
cupante, i giovani che per mo* 
irvi familiari o personali non 
hanno potuto raggiungere la 
qualificazione scolastica o 
professionale richiesta dall'e
conomia odierna, gli handi
cappati. 

Ma di questa vasta area di 
emarginati fanno parte anche 
le donne e le madri alle quali, 
•proprio perché donne, vengo
no precluse opportunità di 
ascesa oppure viene reso diffi
cile l'inserimento o il reinseri-
mcnto nella vita professiona
le». Inoltre, ci sono color oche, 
a causa dell'età, sono esclusi 
dal processo produttivo e ven
gono spinti al margine della 
società. Insomma, la società 
industriale e tecnologicamen
te avanzata, «pnmariamenle 
centrata sul mercato, remune
ra Innanzitutto quelle presta
zioni che hanno accesso al 
mercato» per cui «le prestazio
ni che non sono richieste dal 

mercato sono remunerate tra
mite una redlstribuzlone indi
retta». Basti pensare al lavoro 
laminare, alle famiglie nume
rose o anche a quelle mono-
parentali. Ed è in questa visio
ne di società, la cui logica fa ri
tenere il profitto il valore pre
minente, che si programmano 
le nascite per cui abbiamo, se
condo il gesuita, «un altro 
gruppo di esclusi e sono i non 
nati». Il loro numero viene va
lutato, annualmente, a 40 mi
lioni ossia quante furono le vit
timi: della seconda guerra 
mondiale. Infine, ci sono mi
lioni di profughi, In espansio
ne, che vengono respinti. 

Ebbene - rileva Schasching 
- questa vasta arca di persone 
non dispongono di una orga
nizzazione omogenea a loro 
difesa, né di una «lobby politi
ca» rispetto a chi detiene il po
tere economico, politico e del
la comunicazione. Il Papa ha 
definito quesie ultime forze 
«strutture di peccato», perchè 

sono detcrminate dal «deside
rio di profitto» e dalla «fame di 
potere», e che, oltre ad avere 
•frantumato ed atomizzalo la 
società esasperando l'indivi
dualismo», l'hanno resa «vuota 
spiritualmente». Cosi, dopo il 
«vuoto spirituale procurato dal 
marxismo ateo», ci troviamo, 
ora, di fronte un modello che 
ci ha portato, in Occidente, ad 
•una vita povera di senso». Il 
compito storico delle organiz
zazioni del lavoro, a comincia
re da quelle cristiane, è di co
struire sulla solidarietà il mo
dello alternativo, che non vuol 
dire rinnegare la liberta di im
presa, di mercato e di profitto, 
ma subordinarlo ad un vivere 
solidale. 

La Chiesa, quindi, ha l'ambi
zione di favorire la ricostruzio
ne di una cultura del lavoro, 
ancorata ai valori dell'uomo, 
che porti a realizzaqe una so
cietà fondata sulla comparteci
pazione e sulla corresponsabi-
Uzzazlone. 

Del Turco sull'enciclica 
«I diritti della persona 
accomunano le nostre idee 
al messaggio del Papa» 
• I ROMA. Ottaviano Del Tur
co: «La società della scienza e 
della tecnica sarebbe impo
tente a risolvere I propri pro
blemi se si ostinasse a gover
narsi con la semplice ragione». 
Guglielmo Epilani (anche lui 
segretario della Cgil. anche lui 
socialista): «Il centenario delta 
"Rerum Novarum" e quello 
della fondazione di alcune ca
mere del lavoro non sono solo 
un fatto simbolico...». Gennaro 
Acquaviva. capo della segrete
ria del Psi: «Nell'enciclica ho 
letto due spinte: quella ad una 
preminenza del mondo catto
lico nell'organizzazione socia
le e quella, sul piano politico, 
che dovrebbe spingere i catto
lici a disperdersi nei paniti». 
Sono alcuni del giudizi espres
si dai dingenti - sindacali e di 
panilo - socialisti, In un conve
gno svoltosi a Roma, organiz
zato su Iniziativa della compo
nente di minoranza della Cgil. 
Il lorum aveva questo titolo: 
•Roma, cento anni dalla Re
rum Novarum, 100 anni di sin-

I familiari, con grande ed Immutalo 
alletto, negli anniversari della scom
parsa ricordano 

GIUSEPPE POMA 

il fratello 
FRANCESCO 

il papa 
CARLO 

In memoria sottoscrivono per IVnfr 
là 
Torino, 17 maggio 1991 

Ugo Ibba ricorda con grande stimi e 
allctto 11 compagno 

CESAR1N0 BECCALOSSI 
amico e compagno di lavoro nei 
lunghi anni dell'emigrazione In Sviz
zera Si unisce al dolore della fami
glia e in memoria sottoscrive per IV-
niia. 
Collegno, 17 maggio 1991 

I compagni di Rifondartene comu
nista zona Vanchigila, Aurora, par
tecipi del dolore per l'improvvisa 
perdita della compagna 

MARIA TERESA BICNHIi 
esprimono al compagno Luigi Tri-
baudino ed alla famiglia sent le con
doglianze e sotlacnvono per l'Uni
ta 
Torino, 17 maggio 1991 

Stefano, Arma e Piera annunciano 
con profondo dolore la scomparsa 
del loro caro paoli 

ETTORE STRADA 

1 funerali si svolgeranno a Varalo 
venerdì 1S maggio 1991 «Ile ore 
16.30 partendo dall'abitazione in 
via Bagniti Valseceli! 16. 
Varedo, 17 maggio 1991 

17/:/!98S 17/5/1991 
Nel quinto anniversario della perdi
ta di 

TIZIANO MAGNI 
Tiziana, con Ezio e Francesco ricor* 
da con dolce allctto il suo papa. 
Pero. 17 maggio 1991 

16/S/I988 16/S/199I 

FRANCESCO GUIDONI 
Sono tre anni che ci ha lasciato e il 
suo meraviglioso ricordo vive co-
stantemente nel cuore del suoi cari 
con mimilo Hr-pmnto e ricordano a 
coloro che lo conobbero le doti di 
grandi- umanità e rettitudine che lo 
contraddistinsero per tutta la vua. 
Milano, 17 rnagjio 1991 

In memoria della compagna 
ANGIOINA PERFETTI 

ki ST0MBUUW 
I compagni delle sezioni «Pea» e 
«Bietolmi. del Pds sottoscrivono Lre 
130 000 per IVntlù. 
Milano, 17 maggio 1991 

A funerali avvenuti della 
MAMMA 

del compagno Giovanni Mottnein. 1 
compagni della sezione del Pds «U-
moncmi.Canepa> porgono alla fa
miglia le loro trateme condoglian
ze. 
Genova, 17 maggio 1991 

E morta la compagna 
ELENA ANTONELU 

I compagni della Sezione Pds <fl 
Montesncro si stringono Intorno al
la figlia Patrizia, al fratello Remo, al 
parenti tutti. 
Roma, 17 maggio 1991 

CiNEL 
2* FORUM 

NAZIONALE 
su statuti 

di comuni e province 
Partecipazione. 

Municipalizzate. Programmazione. Revisori 
flWbte»* AcW«ArdlQ6, Botro IscmeraGIcsTpolo Ressi 
netvanoontxSraoà • presidenti di provine». And. UpL Capai 

•Aziende» 
Part0Ctxrxx Vincenzo Scotti. Corniolo Cont». Paolo Orino 

Pomicino. Francesco D'Onofrio. Giuseppe O * 
Rita Armando Sara 

Morto Cuoco, Manrieo Donati « c r e a t o Fonata 
nalll. Giuseppe) Giacchetto. Antonio Plzzjnato. 
O»roctoljosslrto(anjppolavocoou1onorti»s>loco-
D. 

Vfclubh.21 rroocJo-Ct»tO-RoTm.vtor>3viel»Lut3ln.a 

gruppo di Stoccolma. Lo 
hanno sottoscritto una tren
tina di personalità di vario 
orientamento da Carlsson a 
Havel, dalla signora Brundt-
land al presidente cileno Al-
win e a Shevardnadze. 

Un documento che, sulla 
base di un'analisi stringente 
e drammatica, propone che 
sia convocato un vertice 
mondiale sul tema del «go
verno globale». Un vertice si
mile agli incontri di San 
Francisco e di Bretton 
Woods negli anni Quaranta. 
In questo quadro si colloca
no indicazioni sulle questio
ni dello sviluppo, dell'am
biente, della crescita demo
grafica, della democrazia e 
dei diritti umani e innnanzi 
tutto sulle questioni della 
pace e della sicurezza, sug
gerendo anche una revisio
ne della composizione del 
Consiglio di sicurezza del
l'Orni e dell'uso del diritto di 
veto. Ecco, io credo, un ter
reno su cui la sinistra euro
pea dovrebbe impegnarsi e 
dare uno specifico contribu
to. 

COMUNE DI CORTONA 
PROVINCIA DI AREZZO -

Avviso di licitazione privata '"' 
IL SINDACO 

In esecuzione della ddiberazlons C.C. a 344 detTB.7.1989 
AVVISA 

1) ti Comune di Cortona, procederà all'esperimento di una gara di appal
to per lavori di -RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI IN CAMU-
CIA -1« STRALCIO.. 
2) DESCRIZI0I» E DELLE OPERE: le opere da realizzare sono ubicate nel
la frazione di Camuda e sommariamente consistono nella realizzazio
ne di marciapiedi, pavimentazioni stradali, canalizzazioni per fognatu
re. SIP. ENEL, Illuminazione pubblica e sistemazione di aree a verde. 
Llsaporto a fesse d'atta è di L. 800.000.000. 
3) TIPO DI GARA: I lavori verranno aggiudicati mediante licitazione pri
vata ai sensi dHrart 1 lettera C e dell'art 3 della Legge 221873 n. 14. 
4) DOMANDE DI INVITO- le Imprese Interessate Iscritto air A.N C alta ca
tegoria 1 • per rimporto adeguato possono chiedere di essere invitate al
la gara inolt/ando richiesta In carta legale a: COMUNE DI CORTONA, 
piazza Delta FU pubblica. 13 - 52044 Cortona - AR - Tel 0575/6371 . 
Telefax 0575/603415. 
La domande dovranno pervenire antro 20 ofoml dalla data di pubMcav 
ztone del presente avviso nel BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIO
NE TOSCANA. Sono ammesse a presentare richiesta imprese riunite al 
sensi dell'art. 19,1* comma della Legge 19390 n. 55 e imprese non 
iscritte ali AN C aventi sede In uno stato della CE.E. alle condizioni pre
viste dagU arti 13 e 14 dilla Legge 584/77. 
Le domande dovranno contenere le Indicazioni riguardanti I requisiti mi
nimi di carattere economico-finanziario o tecnico organizzativo ai sanai 
della Legge 584/77 e D P C M. 10.1 SI a 55. 
Le richieste di invito non saranno vincolanti per questa Amntne. 
5) FINANZIAMENTO E DURATA DEI LAVORI I lavori sono finanziati 
dalla Cassa DD PP. con tondi del Risparmio Postale II temine dei lavo
ri è di mesi 6 naturali consecutivi e continui, decorrenti dalla data del 
verbale di consegna. 
Cortona. 10 spile 1991 

IL SINDACO Ilio 

dacato». 
Diversi gli accenti e i toni re

gistrati al dibattito. Del Turco 
ha parlato di un un'enciclica 
che riconosce uno spazio al 
sindacato. Spazio «etico» che. 
nei documenti congressuali 
della Cgil, viene utilizzato per 
promuovere integralmente la 
persona, la solidarietà, la dife
sa I diritti individuali e colletti
vi. Comunque, Il leader sinda
cale ha sostenuto che esiste 
sempre il «rischio integralista 
col quale abbiamo identificato 
una parte della cultura politica 
della De in tutto II dopoguerra. 
Oggi, però, In una società se
colarizzata, l'integralismo cat
tolico può dispiegarsi oltre e 
senza la De». 

Alla domanda sul perchè 11 
Papa si sia rivolto quasi esclu
sivamente verso l'Occidente, il 
sindaco di Roma Carraro ha ri
sposto ravvisando nelle parole 
del Pontefice l'invito alla co
struzione di «una società più 
giusta e più sviluppata». 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR! 1985-1999 A TASSO INDICIZZATO 

(ABI 14445) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

L'undlcesima semostralità di interessi relativa al 
periodo 16 dicembre 1990/15 giugno 1991 • fissata 
nella misurai del 6 .55% • verrà mossa In pagamento 
dal 16 g iugno 1901 In ragione di L. 327.500 al lordo 
della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L 5.000.000 contro presentazione della cedola n.11. 

Si rende noto c h e il tasso di interesse della cedola 
n. 12, relativa al semestre 16 giugno/15 dicembre 
1991 ed esigibile dal 16 dicembre 1991, 6 risultato 
determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento del 
prestito, nella misura dal 6 ,60% lordo. 
Ctwse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITAUANO, 
BANCO DI ROMA <» BANCO 01 SANTO SPIRITO 

8 l'Unità 
Venerdì 
17 maggio 1991 

(> 


